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ABSTRACT

Giovedì, 25 ottobre 2012

Delitti e genere - Sala Spazio Como, 16.30 - 18.00
Presiedono: C.A. Romano — P. Martucci

Relazione introduttiva: L. De Fazio

Venerdì, 26 ottobre 2012

Violenza di genere - Sala Monastero/Balbianello, 11.15 — 13.00
Presiedono: R.Bianchetti; B. Gualco

Relazione introduttiva: S. Ciapppi

Fra geni e cultura - Sala Spazio Como, 11.15 — 13.00
Presiedono: S. Pietralunga — F. Bruno

Relazione introduttiva: M. Marasco

Non solo donne - Sala Monastero/Balbianello, 16.30 —18.00
Presiedono: C. Barbieri — E. Scardaccione

Relazione introduttiva: l. Galliani

Autori e vittime Sala Spazio Como, 16.30 18.00
Presiedono: J.M. Birkhoff — G. Marotta

Relazione introduttiva: O. Ingrasci
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XXVI CONGRESSO NAZIONALE delta SOCIETÀ ITALIANA di CRIMINOLOGIA

Delitti e genere

Como, 25-27 ottobre 2012

Workshop n.l - Delitti e genere

1. -l Guanziroli, V. Proserpio Il contributo dell'immagine nella creazione

dello stereotipo di genere.

2. -D Wanke - Chi è l'elemento dominante nelle coppie uomo [donna

dei serial sex killer?

3. - A. Esposito - Devianza e nuove marginalità: riflessioni sul fenomeno

del transesualismo in ambiente penitenziario.

4. - L. Barbero, C. Barbieri - Il perturbante rapporto tra trauma e crimine

nel soggetto isterico.

5. - V. Paliero, C. Barbieri - L'omicidio nel mondo paranoico:
mezzo di difesa o fallimento mimetico?

6. - D. Pancani - L'omicidio come esito della violenza domestica.

7. - D. La Tegola, M. Tamma, A. Ostuni, F. Carabellese - Violence and
intimacy-seeking in a female adolescent stalker.

8. - M. Tamma, E. Alfarano, C. Candelli. F. Carabellese - Malattia mentale
e stalking.

9. -A. Conti - Tendenze devianti al femminile: ricerca sui

p. 10

p. 11

p 12

p. 12

p. 13

p. 14

p 15

comportamenti antisociali dei giovani latinos condotta presso il Tribunale
per i Minorenni di Milano.

IO. -F Guerrini, R. Paternitl - Pedofilia rosa, il fenomeno degli abusi
sessuali al femminile: una panoramica della letteratura.

11. -M Bettelli, M Pizzirani, A.L. Santunione, l. Galliani, E. Silingardi
- Il fenomeno del femicidio: analisi di una casistica relativa all'ultimo
ventennio.

12. - M. Boschi - Donne italiane leader terroriste. Tratti comuni del
comportamento criminale e riflessioni su epistole a genitori e fidanzati.

13. - CA. Romano, L. Ravagnani, A. Antonietti - Carcere e disturbo mentale:
possibili correlazioni di esordio in un campione di donne detenute.

14. - CA. Romano, L. Ravagnani, A Antonietti - Disturbo mentale
e tossicodipendenza in carcere: possibili correlazioni in un campione
di donne detenute.

15. - V. Visca — Perché le donne subiscono tanta violenza?

p. 16

p. 17

P. 18

p. 18

p. 19

p. 20

p. 20
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Como, 25-27 ottobre 2012

Workshop n.2 - Violenza di genere

1. - M. Ciciarelli, A. Micoli - Violenza endofamiliare: una perizia psichiatrica su
un caso di uxoricidio. p. 21

2. - M. Calderaro - Ricerche in tema di psicografologia nelle sindromi pedofile
e negli assassini seriali.

3. - D, Torelli, A. Lisi, V. Stallone, Y. Masaro, A. Cannito, l. Grattagliano
- Quando l'amore se ne va. Malinteso, risentimento, vendetta, come
espressionidella violenza di genere nel dis-amore coniugale.

4. - S. Cacciani - Quando l'amore malato porta allo stalking sino
ad uccidere.

5. - K. Pacini - Il fenomeno della violenza sulle donne italiane e straniere
nella provincia di Viterbo. Implementazione di una rete antiviolenza.

6. - F. Ballabio, V. Vecchi - Uomini e donne vittime di stalking:
good practices.

p. 21

p. 22

p. 23

p. 24

p. 25

7. - M.C. Manca, F. Lugaresi, R. Trane - Studio delle caratteristiche della violenza
di genere attraverso la comparazione dei dati del pronto soccorso
violenza sessuale dell'azienda USL di Bologna ed i dati ISTAT.

8. - M. Cellitti - Violenze di genere: la devianza al femminile attraverso
il contributo della criminologia grafologica.

9. - L. Pleuteri - Un caso torinese: disturbo post traumatico da stress,
non imputabile per l'omicidio del marito.

10. - M. Bianchi, N. Chinnici, L. Marasciulo, E. Calabro', A. Kustermann,
A. Gentilomo - Violenza domestica: uno studio retrospettivo
descrittivo della casistica milanese.

11. - L. Colombo, E. Marcheggiani, C. Colombo, R. Zanardi - La Sindrome
di Münchausen per procura: Valutazione multicentrica della conoscenza

della sindrome in ambito infermieristico.

12. -C. Berlingieri - Violenza di genere nella coppia .... Parallelismi e
differenze tra generi diversi

13. - M. Pizzirani, M. Bettelli, A.L. Santunione, l. Galliani, E. Silingardi
- La violenza di genere in provincia di Modena: analisi del fenomeno.

14. - R. Carrossino, G. Rocca - Tra Medea e Cronos: differenze di genere
nel filicidio.

p. 25

p. 26

p. 28

p. 29

p. 30

p. 31

p. 32

p. 32
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Workshop 0.3 • Fra goni e cultura

C, M, F, Caverzan, S,D, Ferrara
e ambiente. p. 34

Oppositivitô violente dell'affrancamento
p. 35

- bruti cattivi, p. 35

• M. Ischia. O, Travailii 00000 0 torrorigmo autoctono: cambiato
quatcho cosa? p. 36

6, Caruso, Mottaoota - Non tutto cercano il principe azzurro. p. 36

6, B, Uooiini • La donna Strega e sacerdotessa tra eredità della
magia o nuovi coiti,

• A, Specotta La donna criminaio noi romanzo di Agatha Christie.

8, - R, Patotniti, 0, Gontiio, FM Arata • Lo stalking: fothomeno unisex.

9. S. 00 Fati, M. Spigno, A K,'l, Tonda. GD. Molis - Aspetti giuridici e

p. 36

p. 37

p. 38

psicologici togati discriminaziono di gonoro: ipotesi di studio in relazione
alla realtà dotto donno extracomunitario (provonionza Bangladesh)
residenti stabitmonto noi nostro Stato. p. 39

10, - AM, Stolta, A, Pomiila Logami: il bondago tra cultura e perversione? p. 40

• A, Lisi, Y, Masaro, A, Cannito, V. Stallone, l, Grattagliano - La bestia nel cuore:
donno cho abusano di minori, p, 40

12. - C, Sgacbl, L, Do Fazio • Viotonza por motivi d'onore o violenza
senza onoro? p. 41

13. - N. Anselmi - Nourofisiotogia dol suicidio in carcere. p. 42

14, - D, Pescina - Dai tatuaggio alla scarificazione: quando il corpo diventa
il proprio dipinto. Espressività socialo o gratificazione autoaggressiva? p. 43

15. - F, Bruno, F, De Rinaldis - La volontà fra geni e cultura. p. 44

16. - A. Crisci, N, Sansone, F. De Micco, G. Della Polla --- Atti sessuali su
minori maschi compiuti da giovano donna: parafilia o sex & cyber
addiction? p. 44
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Delitti e genere

Como, 25-27 ottobre 2012

Workshop n.4 - Non solo donne

1. -A. Pennati, A.G. De' Micheli, l. Merzagora Betsos - Innovazione di prodotto
e di processo in psicopatologia forense: una questione di integrazione
dei saperi. p. 46

2. -A M, Manzoni - Violenza intra e interspecifica: un legame
non ignorabile. p. 47

3. - F. Collini, A.D de' Micheli, l. Merzagora Betsos - Medea al maschile:
un aggiornamento dei casi nazionali dal 2005 al 2011. p. 48

4. - P. Telattin - Possibilità di applicare l'obbligo di terapia come misura
di sicurezza. p. 48

5. - P. Telattin - Imputabilità nel caso di sospensione volontaria
della terapia. p. 49

6. - D, Pescina - Farsi del male per sopravvivere al dolore: l'autolesionismo
nei minori istituzionalizzati vittime di abuso sessuale e maltrattamento
intrafamiliare. p. 50

7. - A.G. Lodigiani - Demoni, demonologia-demonologie ammiccamenti alle
problematiche di assenso ed epistemologiche nell'ambito della teologia
cristiana cattolica. p. 50

8 - L. Fortunato, E Rubino, R. Iodice - Non è una questione di genere:
il genitore malevolo. p. 51

9. - N. Knechtlin, A. Verde - A qualitative research on italian soccer "ultras"
social reaction and the construction of identity. p. 52

10. -F Gradante, L. Ravagnani, E. Akemanno, N Querol, A J. Pinizzotto,
FR. Ascione, S. Bogaerts, A. Puccia - Dompet-violence:
the connection between domestic violence and pet maltreatment.
An italian pilot investigation on women and animal shelters
about a criminal phenomenon. p. 53

11. - L. Pagnini - La dinamica dell'omicidio attraverso gli accertamenti
urgenti di P.G. p. 54

12. -Y. Abo Laha, G. Gallino, P G. Macrì, F. Nestola, P. Pezzuolo. G Rotoli
- Indagine conoscitiva sulla violenza subita dagli uomini. p 55

13. -R. Caruso, M Mollica - Non solo donne, lo stalking dell'uomo sull'uomo.
Rivali e partner.

14. -A. Micoli - Pedofilia e satanismo

p 56

p. 56
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Workshop n.5 - Autori e vittime

1. - M. Monzani M. - Analisi criminogenetica e criminodinamica della relazione

autore-vittima in un caso di omicidio all'interno di una coppia omosessuale

femminile.
p. 58

2. -A. Manzoni - Crush fetish. p. 58

3. - D. Barbini, A. Pistuddi, - Autori di delitti sessuali e abbandono relazionale:

intervento terapeutico breve in carcere. p. 59

4. - l. Corradini - Autore e vittima nei crimini in rete: le differenze nella

percezione del rischio. p. 60

5. - C. Marcassoli - Vittime per vocazione e criminali per caso fortuito. p. 61

6. - A. Esposito - La vittimologia: lo studio delle vittime per prevenire il crimine.

Relazione tra autore e vittima. Reati commessi in danno di

persone anziane. p. 62

7. -A. Micoli, C. Puzzo - Il fenomeno del bullismo in tribunale. p. 64

8. - E. Alfarano, R. Taratufolo, A. Ostuni, F. Carabellese - Stalking al femminile:

una review di letteratura. p. 65

9. - C. Candelli, D. La Tegola, R. Taratufolo, F. Carabellese, - Female same gender
stalker case: episodio maniacale iatrogeno? p. 66

10. - R. Paterniti, A. Ciacci, M. Zanasi - Lo stalking: follia maschile o patologia
della relazione? p. 67

11. - F. Scarpa, M A. Lettieri, G. Bertini, B. Vittoria - Relazioni deviate, vittime al
femminile. p. 67

12. - A. Mattei, A. Pomilla, V. Mastronardi - Vittime e carnefici: tra spettacolo e
realtà statistica. p. 68

13. - E. Montani — Donne di mafia a Milano. p. 69

14. - R. Caruso, A. Di Silvestro - Essere vittima, sentirsi vittima. Quando il reato
percepito non è reato. 70p. 

15. - N. Fusaro - La reazione sociale al delitto e alle decisioni giudiziarie. p. 70

16. - S. Pietralunga, E. Preti, M. Pasceri - Differenze di genere e trattamentorisocializzativo: la particolare condizione delle donne parenti di collaboratoridi giustizia.
p. 72
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16. - S. Pietralunga, E. Preti, M Pasceri - Differenze di genere e trattamento
risocializzativo: la particolare condizione delle donne parenti di collaboratori di
giustizia

La presente riflessione si inserisce tra gli studi volti ad analizzare l'incidenza
negativa della condizione detentiva sulla donna.

Le ricerche in materia hanno evidenziato l'esistenza di una differenza di genere
che caratterizza l'esperienza detentiva, connessa a un differente percorso di

socializzazione, al diverso ruolo sociale e all'investimento emotivo e alla responsabilità

affettiva nei confronti dei familiari che caratterizza il ruolo genitoriale materno.
La riflessione scientifica in questo ambito si è finora focalizzata principalmente

sull'incidenza della detenzione sulla dimensione della genitorialità, sui figli minori e

sull'ambiente familiare (Pietralunga et al. 1991, 1992, Luzzag01996, Cassibba et al.

2008, Monti et al. 2001), evidenziando come la percezione della maternità si

caratterizzi da una parte per il ricorso a strategie difensive, quali la razionalizzazione e

l'idealizzazione, volte a proteggere dalla lontananza dai figli e dal carico di dolore che
la detenzione comporta, dall'altra per un alto grado di sofferenza (più o meno celato)

riguardo al proprio ruolo materno, Peraltro è emerso come il disagio vissuto dai figli,
oltre a riflettersi sulla dimensione psicologica individuale (con sentimenti di solitudine,

paura, preoccupazione e confusione) e relazionale (difficoltà scolastiche e di

relazione), possa comportare ritardo nello sviluppo psicofisico, comportamenti
aggressivi e antisociali.

Il presente studio si propone di analizzare l'incidenza del fattore di genere sulla
condizione detentiva in un particolare campione di detenute, allocate in sezione
protetta in relazione alla parentela con collaboratori di giustizia

Il regime di protezione per questa particolare categoria di soggetti implica non
solo l'esclusione dai benefici penitenziari connessi alla condizione di collaboratore di
giustizia (L. 354/1975, art. 13ter DL. 8/1991, art. 16nonies L. 45/2001), ma anche
l'impossibilità di usufruire delle opportunità trattamentali alle quali hanno accesso le
detenute comuni (colloqui con i familiari, telefonate, etc.)

L'ipotesi di ricerca, maturata sulla base dell'analisi della letteratura in materia e
dell'esperienza professionale in ambito penitenziario degli AA , si propone di verificare
la presenza e le caratteristiche di un'incidenza negativa specificamente correlata al
genere in tale particolare tipologia di detenzione sulla dimensione psicologica
individuale, sul ruolo genitoriale e familiare, con particolare riferimento all'omologo
maschile (detenuto in sezione protetta in relazione alla parentela con un collaboratore
di giustizia) e alle detenute comuni.

Lo studio delle variabili connesse alle differenze di genere nello stato detentivo e
alla condizione di parentela di un collaboratore di giustizia appare di fondamentale
importanza per la strutturazione di programmi trattamentali idonei al reinserimento di
questa particolare categoria di detenute.

S Pietralunga, Professore Associato di Criminologia, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia
E. Preti, Dottore di Ricerca in Scienze Criminologiche e Psichiatrico-forensi, Università degli Studi di
Modena e Reggjo Emilia,
M. Pasceri, Direttore di Area Pedagogica, Istituti Penitenziari di Reggio Emilia, Ministero della Giustizia.
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